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M
iasmi  a  Carcare  
lungo il  versante 
che si affaccia al  
territorio di Cairo 

sino a via del Collegio. Prote-
ste dei cittadini, ma il sinda-
co  De  Vecchi  ammonisce:  
«Certi allarmismi fanno male 
al territorio».

Le  segnalazioni  hanno  ri-
guardato soprattutto la sera di 
venerdì scorso, quando -  se-
condo alcune segnlazioni - «l’o-
dore tipo catrame era fortissi-
mo, pizzicava naso e gola». Ma 
in  molti  hanno  sottolineato  
che non è la prima volta che 
quella  zona  deve  convivere  
con cattivi odori. Osservando i 
dati  rilevati  dalla  centralina  
ad esempio ieri mattina, nono-
stante la forte pioggia, si nota 
come la situazione relativa al-
le polveri sottili sia “cattiva”, e 
mediocre per Pm10 e No2.

Commenta però il sindaco 
Christian De Vecchi: «E’ vero 
che a  volte  si  sente qualche 
odore, ma invito chi fa allarmi-
smo, o addirittura descrive an-
cora la Val Bormida come la 
terra dei veleni, a ricordarsi co-
me era la situazione 20 o 10 an-
ni fa. Certe esagerazioni diven-

tano poi deleterie e minano i 
grandi sforzi che si stanno fa-
cendo in vari campi, dall’out-
door, al promuovere brand val-
bomidesi.  Perché  non  corri-
spondono al vero. Certo, a vol-
te, in certe condizioni atmosfe-
riche di bassa pressione, si pos-
sono sentire odori. Nel nostro 
territorio c’è una vetreria e so-
prattutto in cmuni vicini ci so-
no molte industrie, un biodige-
store, una cokeria, molte fab-
briche. E non dimentichiamo-
ci che in questo periodo i riscal-

damenti vanno a pieno regi-
me. Questo non significa voler 
minimizzare il problema - ag-
giunge il sindaco -. Stiamo da 
tempo  insistendo  con  Arpal  
perché  quella  centralina,  in  
una posizione non idonea a un 
metro da una strada molto traf-
ficata, venga spostata, magari 
permettendo  campionature  
su tutto il territorio per capire 
meglio la situazione. Altro è 
descrivere scenari apocalittici 
che non ci sono». M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Ospedale di Cairo con dentro 
anche i  medici  di  famiglia.  
Tra le reazioni anche quella 
del sindaco Paolo Lamberti-
ni: «Attendiamo venerdì 19 
per capire concretamente di 
cosa si stia parlando. Quattro 
giorni dopo il termine da noi 
richiesto non mi pare una co-
sì  grande differenza,  anche 
se vedo certi sindacalisti con 
il cronometro in mano. Piut-
tosto – prosegue – i nodi da 
cui non intendiamo arretrare 
sono quattro: rispondere alle 
esigenze del territorio e se so-
no state individuate in certe 
cronicità valuteremo l’ottica 
della Casa di comunità. Poi 
consentire a chi, della Val Bor-
mida, deve affrontare riabili-
tazione di poterlo fare vicino 
a casa; trovare una formula 
per ridare prestazioni ed at-
trattiva, anche per i medici, 
all’ospedale di Cairo. Quarto 
punto l’emergenza. Se l’otti-
ca, come indicato a livello na-
zionale, sarà quella dei medi-
ci di famiglia, allora devono 
poter contare su strumenta-
zioni, si parla di nuova Tac e 
Risonanza, e su un corollario 
di specialisti  in loco, e non 
con una reperibilità ipoteti-
ca, che consentano di valuta-

re rapidamente le varie situa-
zioni e di stabilizzare even-
tuali emergenze. Se, insom-
ma, c’è un sistema ad aiutare 
i medici di famiglia, allora va-
luteremo. Altrimenti diventa 
davvero solo  un  ambulato-
rio, anzi, un ufficio di smista-
mento. E in un comprensorio 
che ospita fabbriche, lavora-
tori da fuori, e ha limiti di via-
bilità e meteo evidenti, non 
ne abbiamo bisogno».

Nettamente negativo, inve-
ce, il giudizio del presidente 
del  Comitato sanitario Val-
bormida, Giuliano Fasolato: 
«Se quelle che si leggono, e di 
cui si sentono obiettivamen-
te voci, sono le premesse di 
una sanità migliore in Valle 
Bormida non c’è che da stare 
realmente molto preoccupa-
ti. Ed è eclatante che l’allar-
me venga dagli stessi medici 
che dubitano fortemente sul-

la possibilità e efficacia di ta-
le sistema, anche se consenti-
rà, magari, di ottenere dei fi-
nanziamenti  che  altrimenti  
sfuggirebbero. E comunque 
noi riteniamo che queste pro-
ve di riscaldamento fatte sul-
la pelle dei cittadini senza al-
cuna  garanzia  di  successo  
non corrispondano alle reali 
necessità della  popolazione  
Valbormidese». —
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Una delle centraline che controllano la qualità dell’aria

Cairo si prepara in vista del 
2022 a tornare il «centro del 
mondo» del calcio giovani-
le. E’ questo l’annuncio arri-
vato  dalla  dirigenza  della  
Cairese, che ha varato il suo 
nuovo calendario di tornei 
primaverili riservati ai setto-
ri giovanili.  «La pandemia 
non ha mai fermato la mac-
china  organizzativa  della  
Cairese - spiegano dal soda-
lizio gialloblu -. Per questo, 
la società ci riprova anche 
per il 2022, lanciando la bel-
lezza di nove tornei, di cui 
ben  sei  internazionali.  Le  
kermesse, che vedranno af-
frontarsi  in  Val  Bormida  
squadre  provenienti  da  
ogni angolo del mondo, sa-
ranno dedicate alle catego-
rie Primi Calci 2013, Pulcini 
2011,  Pulcini  2012,  Esor-
dienti  2010  ed  Esordienti  
2009.  Le  società  sportive  
che  vorranno  partecipare  
dovranno presentare le pro-
prie adesioni entro e non ol-
tre il prossimo 31 dicembre. 
Completeranno poi  il  pro-
gramma i tornei dedicati ai 
Piccoli  Amici  (leve  tra  il  
2015 e il 2017), ai Primi Cal-
ci  2014  e  ai  Giovanissimi  
2007».  Un ricco program-
ma che, tra la fine di aprile 

2022  e  l’inizio  di  giugno,  
promette di portare sui cam-
pi  valbormidesi  il  meglio  
del  movimento  giovanile  
non solo regionale e nazio-
nale, ma anche europeo.

A rappresentare il piatto 
forte del calendario sarà, na-
turalmente, il 25° Torneo in-
ternazionale Città di Cairo 
Montenotte «memorial Car-
lo Pizzorno», iconica mani-
festazione che, negli anni, 
ha  visto  la  partecipazione  
dei settori giovanili dei mi-

gliori club mondiali, dal Bar-
cellona al Bayern Monaco, 
per  citarne  solo  alcuni,  e  
nell’ultima edizione dispu-
tata, nell’aprile 2019, ha fat-
to registrare la vittoria dei 
baby campioni dell’Inter su 
quelli della Juventus. «Il tor-
neo, dedicato in questa sta-
gione ai Giovanissimi fascia 
B, leva 2008, sarà a invito - 
concludono  dalla  società  
gialloblù -, e si svolgerà dal 
22 al 25 aprile». L.MA. —
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Juventus-Inter al Torneo internazionale del 2019

Futuro ancora incerto per l’ospedale di Cairo

Oggi, alle 10, nella chiesa 
di San Giuseppe Operaio 
a Cengio, l’ultimo saluto 
ad Angelo Santin, ex co-
mandante della stazione 
carabinieri di Cengio ed al-
lenatore. di  calcio molto 
conosciuto.

In rete non si ferma il rin-
corrersi  di  commenti,  di  
cordoglio e dimostrazioni 
d’affetto, anche un bel vi-
deo come quello di  Ma-
nuel Vella su You Tube,  
per un uomo che ha lascia-
to il segno. Molti proven-
gano da ragazzi o da giova-
ni uomini che ringraziano 
Santin per quello che ha 
fatto per loro. 

Perché Santin era così: 
sapeva coniugare il tempe-
ramento, l’intransigenza, 
l’esperienza da “sbirro” – 
così in molti dei suoi ragaz-
zi più ribelli lo chiamava-
no, ma sempre con rispet-
to – con una grande uma-
nità e capacità di valutare 
persone e fatti. Il luogote-
nente Santin ha davvero 
incarnato  con  successo  
quel principio di “prossi-
mità” dell’Arma verso la 
popolazione, soprattutto 
verso gli anziani e i giova-
ni, citati dal comandante 
della Compagnia di Cai-
ro, il  tenente colonnello 
Riccardo Urciuoli, nel ri-
cordarlo. 

Ed  anche  il  calcio,  lo  
sport in genere, erano per 
Santin una palestra di vi-
ta, un modo per tenere i ra-
gazzi fuori dai guai, moti-
varli, proteggerli. E di que-
sto suo modo di mettersi 
al servizio della comunità 
la Val Bormida gli è grata. 
Oltre a ciò, il rispetto, che 
ora diventa commozione, 
per come ha affrontato la 
malattia, sempre a testa al-
ta, senza arrendersi fino a 
che ha potuto lottare. Sor-
retto in ogni momento dal-
la moglie, Bianca, e dalle 
figlie Barbara e Marzia, a 
cui tutto il  paese oggi si  
stringerà in un abbraccio 
nel momento dell’ultimo 
saluto. M.CA. —
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cengio

Oggi i funerali
del maresciallo
Angelo Santin

tornei previsti per il 2022

“Cairo può tornare ad essere
la capitale del calcio giovanile”

cairo montenotte

Medici di famiglia anche in ospedale
Lambertini: incognita emergenze
Pareri contrastanti dopo le indiscrezioni sul nuovo assetto del nosocomio

Il sindaco De Vecchi: non bisogna esagerare, siamo in un’area industriale

Segnalati miasmi a Carcare
Allarme per la qualità dell’aria

IL CASO

Santin con i suoi ragazzi
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